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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

IL PAPA HA CITATO S.A.E. IL PRINCIPE E GRAN MAESTRO DEL 
SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA  

 
Nella mattinata di mercoledì 6 agosto, durane la sua 
villeggiatura, il Santo Padre Benedetto XVI ha voluto 
incontrare, nel Duomo di Bressanone, il clero della 
diocesi di Bolzano-Bressanone.  
Rispondendo alle domande di alcuni dei sacerdoti e dei 
diaconi presenti, il Vescovo di Roma ha citato come 
esempio il Principe e Gran Maestro dell'Ordine di Mal-
ta Fra’ Matthew Festing. 
(Fotografia dopo il lungo colloquio privato tra Sua 
Santità e Sua Altezza Eminentissima il Capo del So-
vrano Ordine il 23 giugno 2008 in Vaticano) 
  

“ (…)  Se viviamo con Cristo, anche le cose umane ci riusciranno bene. Infatti, la fede non comporta so-
lo un aspetto soprannaturale, essa ricostruisce l’uomo riportandolo alla sua umanità, come mostra quel 
parallelo tra la Genesi e Giovanni 20; essa si basa proprio sulle virtù naturali: l’onestà, la gioia, la di-
sponibilità ad ascoltare il prossimo, la capacità di perdonare, la generosità, la bontà, la cordialità tra le 
persone. Queste virtù umane sono indicative del fatto che la fede è veramente presente, che noi veramen-
te siamo con Cristo. E credo che dovremmo fare molta attenzione, anche per quanto riguarda noi stessi, 
a questo: far maturare in noi l’autentica umanità, perché la fede comporta la piena realizzazione dell’es-
sere umano, dell’umanità.  
Dovremmo far attenzione a svolgere bene ed in maniera giusta le cose umane anche nella professione, 
nel rispetto del prossimo, preoccupandoci del prossimo, che è il modo migliore per preoccuparci di noi 
stessi: infatti, "esserci" per il prossimo è il modo migliore di "esserci" per noi stessi.  
E da questo nascono poi quelle iniziative che non si possono programmare: le comunità di preghiera, le 
comunità che leggono insieme la Bibbia o anche l’aiuto fattivo alle persone che sono in necessità, che ne 
hanno bisogno, che si trovano ai margini della vita, ai malati, agli handicappati e tante altre cose anco-
ra ... Ecco che ci si aprono gli occhi per vedere le nostre capacità personali, per prendere le corrispon-
denti iniziative e saper infondere negli altri il coraggio di fare altrettanto. E proprio queste cose umane 
poi ci fortificano, mettendoci in qualche modo nuovamente in contatto con lo Spirito di Dio.  
Il Gran Maestro dei Cavalieri dell’Ordine di Malta a Roma mi ha raccontato che a Natale è andato con 
alcuni giovani alla stazione per portare un po’ di Natale alle persone abbandonate. Mentre egli stesso poi 
stava ritirandosi, ha sentito uno dei giovani dire all’altro: "Questo è più forte della discoteca. Qui è vera-
mente bello, perché posso fare qualcosa per gli altri!". Queste sono le iniziative che lo Spirito Santo su-
scita in noi. Senza tante parole esse ci fanno sentire la forza dello Spirito e si viene resi attenti a Cristo.  
Bè, forse ho detto ora poco di concreto, ma penso che la cosa più importante sia che, innanzitutto, la no-
stra vita sia orientata verso lo Spirito Santo, perché viviamo nell’ambito 
dello Spirito, nel Corpo di Cristo, e che poi da questo sperimentiamo l’u-
manizzazione, curiamo le semplici virtù umane ed impariamo così ad 
essere buoni nel senso più ampio della parola. In questo modo si acqui-
sta sensibilità per le iniziative di bene che poi naturalmente sviluppano 
una forza missionaria e in un certo senso preparano quel momento in cui 
diventa sensato e comprensibile parlare di Cristo e della nostra fede”.  
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